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VTON CE' davvero bisogno di molte parole per sottolineare 
*ì il valore e la portata della vertenza sindacale che nella 
giornata di ieri ha impegnato oltre un milione e mezzo di 

braccianti in tutta Italia. Questo valore non deriva solo dal nu
mero pur cosi elevato di lavoratori direttamente Interessati ad 
una trattativa che l'ottusa intransigenza della Confaqncoltura 
ha fatto arenare: deriva soprattutto dalla qualità delle riven
dicazioni. dall'Interesse generale che esse rivestono al fini 
di uno sviluppo nuovo e diverso della nostra agricoltura, dalla 
vasta solidarietà che attorno alla lotta dei braccianti e del sa
lariati agricoli si è andata sviluppando in tutto il Paese, e non 
solo fra le categorie agricole ma nei più diversi settori pro
duttivi. 

Per la seconda volta nel giro di qualche settimana (la 
prima giornata di sciopero generale si e svolta il 25 giugno) 
il lavoro nei campi, pur così intenso in questo periodo, si ò 
formato e centinaia di migliaia di lavoratori, di donne, di gio
vani si sono riuniti nelle piazze dei centri agricoli e delle città 
non soltanto per reclamare un contratto moderno e avanzato 
ma per ribadirò ancora una volta l'esigenza di profonde tra
sformazioni in agricoltura- quolle trasformazioni che la gran
de proprietà terriera — assenteista o imprenditoriale — ri
fiuta di compiere o subordina al proprio esclusivo tornacon
to. e che il governo per troppi anni si è dimostrato inca-
ce di determinare 

Riconversione colturale, qualificazione produttiva, piani 
zonali di trasformazione, irrigazione, recupero e utilizzazione 
dello terre incolte- si tratta, come è chiaro, di obiettivi che 
se da un lato possono garantire il salario e l'occupazione per 
migliaia di lavoratori, dall'altro corrispondono ad una esigen
za pressante dell'economia italiana che. soprattutto nell'agri
coltura. registra il permanere di troppi squilibri, di parassiti
smi. di sprechi, assolutamente intollerabili nel momento in 
cui ogni risorsa deve essere utilizzata se si vuole limitare 
le importazioni alimentari e riacquistare un minimo di com
petitività sul piano internazionale 

Se tutto questo vale in generale per il Paese, a mag
gior ragione vale nelle reqmm meridionali, dove più acuti 
sono I fenomeni della disgregazione, della decadenza, del 
sottosviluppo, e dove più urgente e l'assillo del lavoro e di 
una condizione meno dura nelle campaqne E nel Mezzogior
no. non meno che altrove, vi sono grandi energie, grandi 
potenzialità, grandi risorse umane che chiedono di essere 
utilizzate 

Non è per nulla fuori luogo, di fronte alle grandi ma
nifestazioni popolari e contadine avvenute ieri in tante città 
del Sud. riflettere ancora una volta sul voto meridionale del 
20 quinno- sul voto dei centri urbani ma soprattutto sul vo
to delle campagne. La sconfitta dei gruppi più legati alla con
servazione. al parassitismo e alla rendita, ed il consenso a 
quelle forze che con maggiore coerenza si battono per la 
rinascita e per lo sviluppo non sono forse i seqni inequivo
cabili di una profonda volontà di cambiamento7 Non sono la 
testimonianza di una consapevolezza nuova che anima grandi 
masse di braccianti, di salariati, di coltivatori diretti, di la
voratori della terra? Forse il marchese Diana potrà fingere di 
non intendere questa realta nuova. Non certo il governo E 
per esso una buona occasione di dimostrarlo è data dalle 
riunioni con le parti che avverranno proprio nelle giornate di 
oggi e di domani. 

Eugenio Manca 

La giornata di lotta in Basilicata 

Prima di tutto 
costruire dighe 
e opere irrigue 
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I BRACCIANTI PER IL RINNOVAMENTO 

La piena solidarietà della giunta regionale ai braccianti espressa del vice-presi
dente Schettini - Totalmente isolata nella sua intransigenza la Conlagricollura 

Assemblee e astensioni nelle aziende calabresi 

SARDEGNA 

Una vertenza 
che si 

intreccia con 
quella per 
la rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

La lotta per il contratto 
ha visto scendere oggi in 
sciopero generale di 24 ore 
ì braccianti delle quattro 
province sarde. L'astens.o-
ne dal lavoro ha registra
to ovunque percentuali 
dal 90 al 100',. ma e sta
ta soprattutto compatta 
nelle grosse aziende dei 
Cagliaritano e dell'Orata-
nese. in particolare, ne. 
cantieri della DCK. del 
Bo^co sardo, del Con.-or 
zio ortofrutticolo, della 
Mamusa e d. a.tre az en 
de pubbliche e private, la
voratori e lavoratrici han
no dato vita a massicce 
manifesta/.om unitane. 

Il scgretar.0 provinciale 
delia Federbracc.ant: di 
Cagliar., compagno Anto
nello Mancuàu. ha affer
mato che m Sardegna .a 
\ertenza per il contratto 
si intrecc.a con que'.ia più 
generale del.a rinascita 
dell'agricoltura, e quindi 
della gestione democral.-
ca della programmatone 
regionale 

La centra'..tà del pro
blema aerlcolo viene rico
nosciuta dalla legge 268 
-Solo attraverso il r.'an
c o dell'agro pastorizia — 
ha sottol.neato il compa
gno Mancu.-u. riferendo.*! 
AI r.su:tat: delia recente 
conferenza agraria pro
vine.ale — è po^ibile il 
superamento della gra\e 
crisi ecor.om ra e .-oc a 
le ». Oli obiett vi centrali 
indicati dal'a Federa*.one 
«arda CGILCI8LUIL e 
dalle tre orcaniz/az.oni 
s.ndaca".. de. braccanti ri 
guardano il r.lanco desìi 
investimenti pubblici e 
privai, in agricoltura, la 
ripresa e •.'. comp etamen 
to dei programmi d. irr.-
gazione per consentire la 
coltura di ortagg.. frutta. 
barbab.etole da zucchero; 
la trasformazione e com-
mercalizzazione dei prò 
dotti della terra. !a n-
strutturaz.one degli enti 
agricoli regionali, la rifor
ma del cred.to 

Nelle assemblee odierne 
è stata inoltre soilec.iata 
la piena approvaz.one e la 
gestione democratica del
la legge sulla riforma 
agropastorale all'esime 
de! Consiglio regionale. 
Infine j braccianti hanno 
sottolineato la necessità 
del rapido avv.o dell'atti
vità dei comprensor.. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 6 

Notevole successo ha avuto 
la giornata di lotta dei brac
cianti in provincia di Potenza. 
Assemblee, riunioni e comizi 
unitari si sono svolti ne piiù 
grossi centri. La manifesta
zione di carattere zonale svol
tasi a Potenza ha visto la 
partecipazione di folte delega
zioni di braccianti, uomini e 
donne, fra cui numerosi gio
vanili dai comuni di Tolve. 
Acerenza, Pietragalia, Pietra-
pertosa. Brindisi di Monta
gna. Castelmezzano, Muro Lu
cano. Una delegazione di la
voratori e di rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
— Federbraecianti, FISBA. 
UISBA — si e incontrata con 
il vice presidente della Giunta 
regionale, dottor Fernando 

Schettini. 
Sui problemi del contratto 

nazionale dei braccianti, bloc
catasi per l'intransigenza del
la Confagncoltura, che si op
pone alla normativa provin
ciale, il vice presidente Schet
tini ha dichiarato piena so
lidarietà della Giunta regio
nale per le rivendicazioni dei 
braccianti. 

Sui problemi dell'occupazio
ne ì rappresentanti sindacali 
e del lavoratori hanno de 
nunziato il comportamento 
inammissibile deila Cassa per 
il Mezzogiorno che si ostina 
a non finanziare e a non 
appaltare numerosi progetti 
di lorestazione e di opere 
idraulico-forestali pur dispo 
nendo di un piano completo 
della Regione per ripartizione 
dei quindici maliardi a.s.-e*nati 
alla Basilicata per la fore-
restaztone. 

Schettini ha ass.curato che 
interverrà immediatamente 
preaoo ù prendente della Cas
sa. professor Pescatore, per 
abloccare tale assurda situa
zione Nell'incontro si è molto 
Insistito per l'effettuazione di 
una normale e permanente 
manutenz.one icoltivaz.one. 
pu..tura. irrigazione) del.e 
opere di forestazione p«»r evi
tare che Ingenti .-pe.-e s; ri
s o l a n o ,n veri e propri sper 
per. senza accrescere e sal-
\araardare il patrlmon.o fo 
re-ta'e reg on.V.e E' stata 
quindi ribadita la r'ch.esta 
del rapido appalto e , n ; o 
della costruzione delle dighe 
di Acerenza e Gemano per 
cu. vi è stata, il 2i g.ugno 
scorso, ancora una grossa 
manifestazione di zona a Oen 
zano di Lucania Si è anche 
ripetuta la richiesta di noce 
lerare le procedjre per il 
superamento degli astaro.i e 
per i finanziamenti e g'i ap 
palti anche della diga di Atei 
la, degli schemi irrigui mi
nori, nonché per la realizza 
zione delle opere irrigue nei 
terrazzi aiti del Metaponlino 

A Venosa i braccianti in 
sciopero si sono recati al Co 
mune, dove hanno posto le 
loro r'ch.este Analo/amente 
è avvenuto a R.onero, a La
vello e in numerosi altri cen
tri. Caratteristica essenziale 
è stata l'unita raezuwta tra 
le organizzazioni bracciantili 
dell'Alleanza contadini, del-
l'UCJ e della Coldiretti. con 
l'isolamento della Confagncol
tura. Sta nella odierna gior
nata di lotta che nelle as-

-I semblee preparatorie vi è sta

ta la partecipazione unitaria 
delle suddette categorie agri
cole 

I provvedimenti richiesti 
debbono avere anche aspetti 
occupazionali. Mentre una pri
ma discussione in proposito è 
stata avviata in seno alla ter
za commissione consiliare 
della Regione, riunitasi oggi. 
il gruppo comunista ha chie
sto ufficialmente l'inserimen
to del problema dei danni nel-
l'odg del prossimo Consiglio 
regionale, rispondendo positi
vamente alle richieste del
l'Alleanza contadini e del-
l'UCI. Frattanto 1" assessore 
regionale all'agricoltura è in
tervenuto presso 11 ministero 
dell'Agricoltura rappresentan
do la richiesta della regione 
Basilicata per l'emanazione 
del decreto governativo di ri
conoscimento di tutto il ter
ritorio regionale come colpito 
da eccezionali calamità at
mosferiche. perchè possa scat
tare il meccanismo delle prov
videnze del fondo di solida
rietà nazionale. Resta, co
munque. il problema di una 
modifica migliorativa di tale 
legge. 

Sciopero compatto dei brac-
j cianti agricoli anche in pro-
j vincia di Matera. Bloccate 

tutte le grandi aziende agra-
{ ne del Metapontino. del Ma-

terano e del Sinni. Centinaia 
; e centinaia di lavoratori agri

coli sono giunti, anche dai 
Comuni interni, nella piazza 
principale di Marconìa. 

Francesco Turro 

Per la prima volta 
si sono fermate 
anche le fabbriche 

Manifestazioni e cortei in decine di cenlri — Sollecitali provvedimenti urgenti 
per le zone colpite dal maltempo — Occupato a Rosarno il Consorzio di bonifica 

Sciopero generale a Siracusa 

Un grande corteo 
con gli operai 
della Montedison 

Hanno manifestato insieme per affermare l'esigenza di salvaguardare 
la produzione dell'unica fabbrica della zona collegata all'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6 

I braccianti calabresi han
no partecipato in maniera 
compatta alla giornata di lot
ta per il contratto. Lo asten
sioni dal lavoro sono state. 
infatti, generali nelle azien 
de di tutta la regione e spe
cificamente in quelle delle 
pianure di Gioia Tauro, di La
mezia Terme, di Sibari, del 
Crotonese. 

In decine di centri si sono 
svolte anche manifestazioni 
e cortei. A Crotone, inoltre. 
per la prima volta in occa
sione di uno sciopero brac
ciantile, si è verificata un'ora 
di astensione dal lavoro e di 
assemblee nelle fabbriche: è 
avvenuto alla Montedison di 
Ciro Manna ed in quella di 
Crotone, nella Pertusola e 
nella Cellulosa Calabra. Alle 
assemblee hanno partecipato 
dirigenti dei sindacati brac
ciantili (ad alcune di esse ha 
pre»o parte il segretario re
gimale della Federbraccianti 
CGIL. Ledda). 

Nelle piane di Lamezia Ter
me e d: Sibari si sono svolti, 
come si è detto, scioperi e 
assem'jltv nelle aziende. In 
quel'a di Lamezia Terme par
ticolarmente significative le 
astenvo.u nelle aziende Ber-
tola-\ e Lamezia. Nella pia
na di Gioia Tauro alle asten

sioni dal lavoro si sono ac
compagnate manifestazioni, le 
più importanti delle quali si 
sono svolte a Rogamo, Tau-
rian >v.i e Palmi. 

Alla manifestazione che si 
è svolta a Gioia Tauro hanno 
preso parte le 230 donne im
pegnate come braccianti nel
l'azienda Greco; in quella te
nutasi a Taunanova le 120 ra
gazze della Floricola Medi
terranea. una azienda nella 
quale per la prima vaila si 
è verificato uno sciopero con
trattua! •. Sempre per quan
to riguarda la provincia di 
Reggio Calabria uno sciopero 
con corteo si e svolto oggi a 
S. Eufemia d'Aspromonte do
ve alla protesta bracciantile 
si è aggiunta la richiesta dei 
contadini e della popolazione 
di un adeguato indennizzo 
per le gravi conseguenze di 
un nubifragio abbattutosi nel
la zona nei giorni scorsi e 
che ha distrutto il raccolto. 
Al termine del corteo hanno 
parlato i dirigenti sindacali 
e gli amministratori comu
nali. 

Lo sciopero dei braccianti 
calabresi — e da qui la par
tecipazione ad esso dee'i OJHV 
rai e delle popolazioni — ha 
teso a sottolineare l'esigen
za contemporanea che sia 
rinnovato il contratto naziona
le di lavoro della categoria e 
che si metta mano allo svi

luppo e all'ammodernamento 
delle campagne per trasfor
mare le condizioni di lavoro 
e di vita e per dare il ne
cessario impulso alla gene
rale crescita dell'economia. 

Per quanto riguarda le as
semblee nelle fabbriche cro-
tonesi c'è da aggiungere che 
si tratta di industrie le quali 
.sono direttamente collegate 
all'agricoltura come la Mon
tedison. ad escmp.o, che prò 
duce fertilizzanti e chr do
vrebbe raddoppiare il pn.pr'n 
stabilimento, e come 11 Cel
lulosa Calabra che per pro
durre carta deve importare 
dall'estero il legname. 

Una trasformazione razio 
naie delle campagne, o lo 
stesso uso delle risorse esi
stenti (il legname, ad esem
pio) consentirebbero il supe
ramento della crisi in queste 
aziende e l'ampliamento del
le stesse creando così mag
giore occupazione. 

Xel corso della manifesta
zione tenutasi a Rosarno, in
fine, sono stati occupati tem
poraneamente i locali del Con
sorzio di bonifica in segno 
di protesta per l'alto costo 
dell 'aci .u per irrigazione (Bfl 
mila lire per ettaro'. Ad una 
precedente protesta il Con
sorzio aveva risposto bloccan
do Ì'ivn,?3/one dell'acqua e 
produivndo tosi gravi danni 
alle colture. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 6. 

In una giornata afosa, sot
to un sole cocente, operai e 
delegazioni di braccianti .so
no convenuti in massa per 
la difesa del posto di lavoro. 
per l'occupazione ed il con 
tratto. Nel grande piazzale 
della Montedison 1 lavoratoli 
dei grandi insediamenti pe 
trolchtmiei. gli operai adde: 
ti alla produzione dei ferii 
lizzanti, gli edili e i melai 
meccanici delle piccole e me 
die imprese appaltataci in. 
nacciate di precipitare in una 
profonda crisi per la fine 
delle commesse, hanno ma
nifestato insieme ai braccian 
ti e ai lavoratori delle cani 
pagne che scendevano in lot
ta per il rinnovo del loro con 
tratto di lavoro. Una mani
festazione unitaria cui han
no aderito e partecipato for 
•/.e politiche rappresentanti 
dei vari Comuni della provin
cia. Nel corso di essa hanno 
infatti preso la parola il sin
daco di Melìlli ed il presi 
dente della amministrazione 
provinciale, il de Moncada. 

Le delegazioni di braccianti 
presenti hanno inteso espn 
mere la loro volontà di mo 
bilitazione contro la crisi per 
realizzare cosi una forte sai 
datura tra le lotte degli ope 
rai della zona industriale mi 
nacciati dalle intransigenti 
posizioni della Montedison e 
le lotte dei salariati agricoli 
che (nei progetti della Mon
tedison c'è minaccia di chiù 

dere i reparti the producono I 
fertilizzanti) vedono profilar
si una irrimediabile frattura 
tra la produzione chimica e 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

« Siamo consapevoli — ha 
esordito il compagno Nino 
Giansiracusa. segretario prò 
vinciate dei chimici — della 
grande importanza che as 
sume nella nostra provincia 
la battaglia per l'occupazio
ne. gli investimenti, e ì "fer 
tilizzanti". Siamo pronti a 
sostenere una lotta per scon
figgere le posizioni rigide del
la Montedison consapevoli 
che questo può avvenire se 
attorno a tale lotta sapre
mo costruire la mobihtazio 
ne di tutte le forze produtti
ve della provini .a. i sindaca
ti. i partiti e le istituzioni, e 
la Regione per isolare la Mon
tedison e costringerla a ri
spettare gli impegni assunti 
a marzo». 

( Non è possibile consenti
re che la Montedison — ha 
continuato Giansiracusa — 
privilegi ancora interessi pri
vatistici subordinando quel
le che sono le esigenze più 
generali del Paese e dell'eco
nomia nazionale ». « Al tem
po stesso — ha concluso 
dansiracusa — e necessario 
sottrarre la Montedison alla 
logica privatistica e stabilire 
forme di controllo pubblico 
sui capitale dell'azienda, vi
sto che essa appartiene in 
grande misura alla colletti
vità ». 

Subito dopo hn preso la 
parola un rappresentante dei 

A Cerignola i braccianti attuano nuove forme di lotta 

Una notte in campagna per presidiare le aziende 
j | 
i E' finita l'epoca del picchettaggio delle strade per convincere i conladini a non andare in campagna — Ora i coltivatori diretti si battono anch'essi per il rìnno- j 
I vamento dell'agricoltura — Alle ore 7,30 concentrammento dinanzi alla Lega, poi un grande corteo con la partecipazione dì lavoratori dei comuni del Basso Tavoliere 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA. 6 

Gruppi di braccanti nen 
travino ne.la Lega verso le 
7,30 dalle campagne a conclu 
?io.-.e dj un giro di controllo 
durato tutu»" la none «Ile 
grandi aziende capita.istiche 
del Ba^-o Tavoliere per evi
tare che i padroni potessero 
utilizzale mano d'opera non 
organizzata dei paesi vanni 
Del reato queste giornate di 
sciopero non offrono più lo 
aspetto d: anni fa quando 
i braccianti si concentravano 
nelle piazze sin d^IIe prime 
ore del mattino Ora g.i ope
rai agricoli durante gli scio
peri controllano le grandi a-
2ifcnde capitalistiche. E' que
sta l'attività principale, non 
più i picchettagli sulle stra
de all'ingresso dei paesi per 
convincere anche ì contadini 
a non recarsi in campagna. 
La controparte sono t grandi 
agrari con i coltivatori diret
ti vero 1 quali si cercano, ed 

esistono, obiettivi unitari 
Assicurato il blocco della 

attività ne.le grandi aziende 
capita .itiehc i braccianti ai 
sono radunati in piazza Duo
mo Q J I sono giunte anche le 
delegazioni dai centri più un 
portanti del Ba&ao Tavoliere 
(Trinitapoli. Carapelle. Stor 
nara. Stomarella. Ortanova. 
Margherita di Savoia. Ascoli 
Satrjano) si è dato inizio 
ad un grande corteo che ha 
percorso le principali vie di 
Cerignola concludendosi con 
un comi zia 

Contemporaneamente a S. 
Severo «ove ha parlato il 
compagno Angelo Lana della 
Federbraccianti nazionale» si 
radunavano delegazioni di 
braccianti dei centri braccian
tili dell'Alto T&voliere IS Pao
lo Civiute, Torre maggiore. A-
pneena. Serracapnola, Chieu-
ti e Lesina) e si svolgevano 
anche qui una grande mani
festatone e un comizio. 

Manifestazioni di tona di 
braccianti fra la mattina « 1* 

| sera si tono svolte anche ad 
! Andna. Bitonto, Convertano, 

Minervino. Corato in provm 
eia di Bari a Maasafra e a 

j Grottag.ie in provincia di Ta-
! ranto. a Cegiie. Cisternmo. 
\ Oatuni. Cadi queila di Lecce 
i E' stata la prima fenrn 
I ed unitaria rupoota del brac 
l clamato pugliese alla Confa 
j grieo'.tura e a'.la parte più re-
j tnva dell'Agraria ou«liese che 
J Si è attestata su posizione in-
i transigente verso la piatta

forma rivendicata dei brac 
cianti che non pone solo ri
vendicazioni econom.ehe ma 
insieme a queste indica prati
camente la \ia per superare 
la crisi dell'agricoltura regio
nale con due rivendicazioni 
di fondo; trasformazioni agri
cole, occupazione, irrigazione 
che sono in definitiva le con
dizioni con cut poter raggiun
gere due obiettivi di Fondo: 
ridurre il deficit alimentare 
del paese e nello éte&so tempo 
garantire agli operai agricoli 
un rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e porre fine co 
si alla saltuarietà del ia-.oio 
in agricoltura. 

Sono questi i grandi prò 
blemi «ociaii che pone la lotta 
dei braccianti perche non e 
P'U concepibile, per fare un 
esempio, che un territorio a 
grano come questo di Ceri
gnola. vasto oltre ftO mila et
tari. non debba dare lavoro ai 
5 mila braccianti che si con 
tano in questo importante i 
centro agricolo La realta e 
che non solo vi sono ancora 
circa 20 mila ettari a coltura 
cerealicola (8 giornate lavora
tive «Hanno per ettaro, men
tre un vigneto a tendone ne 
consente 140 e più», ma ad 
aggravare la situazione occu
pazionale si e accentuato in 
questi ultime settimane il di
simpegno culturale di molti 
agranT In molte aziende non 
si sono fatti i lavori necessari 
nei vigneti a tendone, non si 
sono cioè legati i lunghi rami 
della vite: il risultato è slata 
la perdita di circa 60 giorna

te per ettaro, anche se :i pa 
drone finirà col perdere qual 
co>a come 5 quintali di pro
dotto 

Questo disimpe/no non ai 
\enfi<a =olo nei vigneti ma 
anche neqh oliveti. 1 brac
cant i d: Cengno.a mi indica
no ad esempio l'agrario Zezza 
che da tre anni non fa fare 
ì lavora di potatura d. un 
oliveto giovane di appena 15 
anni Per non parlare poi dei 
grandi a gran del «ettore. 
quelli che non vogliono la irn 
eazione. ai quali gli va bene 
la monocoltura cerealicola ad 
aita meccanizzazione Vi sono 
certo aziende che hanno ef
fettuato trasformazioni, ove la 
lotta dei braccianti per io svi
luppo e l'occupazione ha pa
gato e ove gli operai agri
coli hanno raggiunto l'obiet
tivo del contratto a tempo 
indeterminato come in una 
decina di aziende d; Cerigno
la e di altri comuni. 

Il quadro generale però non 
•olo nel Tavoliere ma dall'in

tero territorio njrano pigi.e 
.se e q j c . o di unaccenuaz.o 
ne del deterioramento s tml 
turale del settore asncolo an
che »e ciò emerge in modo 
contradditorio ma solo in ap 
purenza. Siamo di fronte in 
tritìi ad un invecchiamento 
de^h impianti dei vigneti e 
degli oli veti, si estendono le 
arte coltivate a grano duro 
anche se di positivo c e 
da registrare una aumento 
della resa. In sostanza v'è 
un restringimento delle col
ture intensive ed una tenden
za ad aumentare quelle esten
si ve che nd acano occupartene 
e produzione. In definitiva è 
un indebolimento della econo
mia agricola grave anche ri
spetto al peso che questo set
tore ha nell'agricoltura nazio
nale. 

Contro questa grave tenden
te ai battono i braccianti con 
uno scontro che va ben oltre 
gli interessi di categoria. 

Malo Palaiciano 

braccianti intervenuti alla 
manifesta/ione, u La nostra 
lotta di oggi — ha afferma
to — oltre ad essere diretta 
a sconfiggere le posizioni del
ia Confagncoltura. ha pro
fondi legami con la battaglia 
che gli operai conducono 
contro la Montedison per evi
tare la definitiva chiusura 
dei reparti dei fertilizzanti. 
Oggi, come nel novembre del 
'74 siamo qui a sostenere uno 
scontro con le vecchie logi
che di sviluppo che i mono
poli vorrebbero ancora con
tinuare. Continuiamo n re
clamare l'avvio di un nuovo 
rapporto tra industria e a-
griroltura e questo non può 
che richiedere l'ammoderna
mento dei reparti dei ferti
lizzanti affinchè, oltre alla 
difesa del posto di lavoro 
per i lavoratori minacciati, 
siano salvaguardate le esi
genze primarie dell'economia 
della nostra provincia ». 

Hanno chiuso la manifesta
zione unitaria gli interventi 
dei rappresentanti degli enti 
locali, il sindaco di Melliti •_ 
il presidente dell'Amministra-" 
zione provinciale. 

Nei \ar> .nter\enti e affio
rata più volte l'esigeM7a di 
realizzare in tempi brevi gli 
investimenti previsti, di da
re avv.o ai lavori per le ope
re infrastnitturali e di so.le-
citare l'immediata applica
zione delle leggi regionali in 
direzione della agricoltura. 
Sulla base dei provvedimenti 
approvati a chiusura delia 
legislatura regionale dai par
titi autonomistici, sottoscrit
tori dell'intesa di fine legi
slatura. e possibile utilizza
re strumenti e legri che se 
applicati subito possono con
sentire di dare lavoro a di
verse centinaia di operai E" 
necessario serrare il confron
to con gli enti locali per il 
p.ano di spef-a dei fondi re-
z.ona.i per le opere pubb i-
che. La sol ida r.et a dei Co-
nun: deve c:oe tradur.-i nel
la capacita delle Amministra-
z.on. locai: e dei loro rapp-e-
^entan:: d. dare pronta -o u-
7.one a'.'.e es.srcnze immed a-
tc de. laboratori so..ec.tando 
l'app'.icaz.one delle leggi ra-
g.onal. 

Questo e stato ù senso del
la manifestaz.one un.tar.a 
che ozgi ha v.sto lottare a«-
s.eme operai dell'industr.a e 
braccianti della prov mc.a di 
Siracusa. Nel corso della se
rata. ne'.i'amb.to delle mani
festazioni zonali che i brac
cant i terranno nei comuni 
agricoli della provincia (Avo
la, Lemmi, Buccheri) saran
no presenti anche delegaz.o-
m d: operai delle fabbriche. 
per manifestare in tal modo 
l'impegno umtar.o e la mo-
b.'.itaz.onc costante che gli 
opera; e 1 braccianti inten 
dono proseguire per sconfig
gere le posizioni intransigen
ti del padronato. 

Referto Fai 
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